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Nelle ultime tre ore non si sono verificate precipitazioni significative ai fini di protezione civile sul territorio regionale, i cumulati 
sono inferiori ai 5 mm e concentrati soprattutto nel settore nord-occidentale (valore massimo di 4,8 mm a Montresta). 
Nell'ultima ora precipitazioni pressoché assenti, cumulati registrati dalla rete fiduciaria inferiori ad 1 mm.   
I livelli idrici delle sezioni della rete fiduciaria che hanno superato la soglia S1, riportati nella pagina precedente, sono tutti in 
calo ad eccezione del Coghinas a Viddalba e del Rio Murmurei ad Assemini che risultano stabili. 

Valutazione meteorologica n.6 delle 9:30 del 09.12.2020 
La Sardegna continua ad essere interessata da flussi di aria umida occidentale, veicolata da una saccatura tra Italia e Francia. 
Nuvolosità bassa, in prevalenza sotto forma di stratocumuli o stratofratti, affluisce dal Mar di Sardegna e attraversa l'Isola da 
Ovest a Est. 
Nel corso della notte si sono avute precipitazioni di tipo stratiforme che sono risultate deboli, sia come cumulati sia come 
intensità. 
Nelle prossime tre ore è atteso un persistere di fenomeni con caratteristiche simili a quelle delle ultime ore.

Sulla base della valutazione meteorologica e delle precipitazioni registrate dalla rete fiduciaria, per le prossime ore si 
confermano possibili criticità idrogeologiche in particolare sul settore occidentale. 
Criticità  idrauliche residue possono verificarsi a causa dell’innalzamento dei livelli del Temo, del Tirso, del Cixerri, 
Fluminimannu di Pabillonis e Fluminimannu di Cagliari che hanno fatto registrare delle piene e risultano attualmente in calo.  
Per quanto concerne gli invasi sono ancora attive: la fase di preallerta per rischio idraulico a valle per la diga Nuraghe Pranu 
Antoni (Fordongianus), la vigilanza ordinaria per la diga del Cuga,  la fase di allerta  per rischio idraulico per la diga di  Genna Is 
Abis, la fase di pre-allerta per la diga di Surigheddu.  
Per la diga di Monte Crispu sul Temo è attiva prosegue la fase di allerta per rischio idraulico a valle con rilasci in corso di 125 
m3/s in diminuzione. Per la diga Muzzone prosegue la fase di pre-allarme per laminazione. 

Rispetto a quelle segnalate nei bollettini precedenti, nelle ultime è pervenuta alla SORI la segnalazione dal Comune di 
Valledoria su una possibile frana della falesia in località La Ciaccia.

D'ordine del Direttore Generale della Protezione Civile

Antonio Pasquale Belloi

Michele Peddes
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